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l’ASL HA PUBBLICATO LA GRADUATORIA: tre le zone sg uarnite

Tredici pediatri candidati
per un posto di specialista
a Savona, Finale e Andora

nuove assunzioni dell’asl2

Anatomia patologica,
concorso per due medici

LUISA BARBERIS

CAIRO M.

Tre comuni in cerca di un pe-
diatra e 13 candidati pronti a 
garantire il servizio. Sono Sa-
vona, Finale e Andora i centri 
classificati come «zone cosid-
dette  carenti»  in  provincia:  
corrispondono a centinaia di 
bambini che, per vari motivi 
come  il  pensionamento  del  
medico, dovranno affidarsi a 
un nuovo specialista che pos-
sa accompagnarli nel percor-
so di crescita. Tuttavia, per il 
momento non verrà applicata 
la  nuova regola  del  settore,  
che prevede una limitazione 
nel numero di piccoli pazienti 
che ogni pediatra potrà pren-
dere  in  carico,  passando da  
mille (1200 se sono state chie-
ste deroghe) a 880 (mille con 
deroghe). 

«La rivoluzione avrebbe do-
vuto scattare  a  metà  aprile,  
ma la Regione ha chiesto più 
tempo, anche per vagliare i bi-
sogni dei vari territori ed evita-
re di lasciare i più piccoli sen-
za medico - spiega Luca Corti, 
referente della medicina di ba-
se dell’Asl oltre che presidente 
dell’Ordine dei medici di Savo-
na -. Il primo passaggio sarà as-

segnare le zone carenti, poi fa-
remo una nuova ricognizione 
per valutare la necessità in ba-
se al numero dei bambini, che 
sono in diminuzione. Per for-
tuna non sembra esserci un’e-
mergenza pediatri, il cui nu-
mero è più nutrito di quello 
dei medici di famiglia». Oggi 
la fotografia scattata dall’Asl 
nel savonese racconta di  un 
territorio che ha bisogno di al-
cune nuove forze, ma anche di 
una professione, il  pediatria 
di libera scelta, che sta cam-
biando. Delle tre zone carenti, 
la prima prevede l’assegnazio-

ne di un nuovo pediatra al di-
stretto albenganese, in modo 
da garantire l’assistenza alle 
famiglie di Andora per via del 
pensionamento-recesso del ti-
tolare dell’incarico. La stessa 
situazione si è creata a Finale, 
mentre nella città di Savona il 
numero dei bambini giustifica 
l’inserimento di uno speciali-
sta in più. Insieme alle zone ca-
renti, l’Asl ha pubblicato an-
che la graduatoria dei medici 
pronti a  accettare gli  incari-
chi. In corsa ci sono 13 pedia-
tri: chi chiede il trasferimen-
to da una zona all’altra della 
provincia, chi lascia l’ospeda-
le per intraprendere l’attività 
sul territorio, chi ancora ini-
zia dopo aver terminato il per-
corso di studi, ma anche chi 
prova a rientrare nel Savone-
se, dopo anni di lavoro fuori. 
Il quadro è tutt’altro che defi-
nitivo. I movimenti che si ge-
nereranno per garantire nuo-
vi pediatri ad Andora, Savo-
na e Finale potrebbero «sco-
prire» altre zone, per esem-
pio la Valbormida, che oggi 
non mostra criticità. Nel frat-
tempo dovrà essere applicato 
il nuovo contratto. —
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Un nuovo concorso per assu-
mere due medici e rinforzare 
gli organici dell’Anatomia pa-
tologica, dopo che la struttura 
ha visto lievitare del 25% il nu-
mero degli  esami (molti dei 
quali istologici) da processa-
re. L’enorme mole di lavoro si 
evince proprio dalla procedu-
ra del concorso: «Le nuove as-
sunzioni sono necessarie per 
mantenere le attività dell’ana-
tomia patologica e della Brea-
st Unit (il centro multidiscipli-
nare di senologia, ndr), la qua-
le sta vedendo un crescente in-

cremento del numero e della 
complessità degli esami, me-
diamente aumentato oltre il  
25%. Servono per mantenere 
adeguati tempi di risposta per 
la patologia neoplastica del co-
lon-retto,  mediamente  au-
mentato del 20%, per contene-
re i tempi di risposta per le atti-
vità derivate dagli screening 
oncologici per il colon retto, 
per la mammella e per il carci-
noma del collo dell’utero».

Intanto sono in corso altri 
iter di assunzione: 12 anestesi-
sti hanno risposto al concorso 
per 5 posti e ora sono in corso 
le prove. Otto candidati han-
no risposto all’avviso pubblico 
per l’assunzione di un educato-
re professionale-area dei pro-
fessionisti della salute. —

L.B.
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altare. intervento della minoranza

Chiusura di via XXV Aprile
chiesto incontro al sindaco

Aree ex Savam di Altare, dopo 
la manifestazione di una setti-
mana fa nel centro del paese, 
l’opposizione consiliare torna 
a chiedere un incontro a sinda-
co e giunta per fare chiarezza 
sull’iter mirato alla riapertura 
di via XXV Aprile. E’ quanto ha 
annunciato la consigliera indi-
pendente Rita Scotti, che, do-
po  essersi  fatta  promotrice,  
con l’appoggio degli altri consi-
glieri comunali di minoranza, 
della mobilitazione di venerdì 

scorso in piazza Vittorio Vene-
to, che ha visto la partecipazio-
ne di oltre un centinaio di citta-
dini, torna ora a chiedere ag-
giornamenti in merito a tempi 
e modi di intervento sulla zo-
na dell’ex vetreria. 

«Vista l’assenza del gruppo 
di maggioranza (ad eccezio-
ne del consigliere Roberto Od-
dera) alla manifestazione del 
12 maggio, e a seguito del per-
durare, da quasi 8 mesi, della 
chiusura di via XXV Aprile e 

via Cesio, chiedo con urgenza 
un incontro con il sindaco e la 
Giunta - ha spiegato la consi-
gliera Scotti -, per ricevere ag-
giornamenti circa i tavoli tec-
nici che si sono tenuti in pre-
fettura in merito alla questio-
ne dell’ex Savam. Tavoli tecni-
ci a seguito dei quali non sono 
mai  state  date  informazioni  
chiare».

Un'ulteriore presa di posizio-
ne, dopo che la scorsa settima-
na  l’opposizione  consiliare  
aveva chiesto un intervento di-
retto del prefetto, ribadendo i 
disagi della popolazione, e la 
necessità di un maggiore impe-
gno da parte di soprintenden-
za e proprietà delle aree. —

L.MA.
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Luca Corti

L’Asl assume nuovi medici
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